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La Consob può attendere. Il consi-
glio dei ministri di ieri non ha indi-
cato, come sperava qualcuno (in pri-
mis il superministro Giulio Tremon-
ti) il nome del successore di Lamber-
to Cardia, che ha lasciato la commis-
sione nel giugno scorso. L’estate del-
la grande crisi finanziaria in Euro-
pa, con il crollo della Grecia e il ri-
schio analogo per Irlanda e Spagna,
nel nostro Paese è trascorsa in as-
senza del garante del mercato e del-
le società. Tutto per le tensioni inter-
ne alla maggioranza. Che sono ri-
spuntate proprio ieri. Tremonti pen-
sava fosse cosa fatta: tanto che con-
tava in una nomina anche in sua as-
senza (è già partito per il G 20 in
Corea). Il suo candidato resta Giu-
seppe Vegas. Ci si è messo anche Ro-
berto Calderoli a perorare la sua
causa, ma ancora una volta è stata
fumata nera.

Il fatto è che quella poltrona è fi-
nita nella complessa rete dei poteri
e contropoteri in azione nel centro-
destra. La partita, finora giocata tra
due contendenti (Tremonti e Gian-
ni Letta), è diventata a tre, con l’in-
gresso in campo di Gianfranco Fini.
A questo punto il bilancino si fa più
raffinato, e si moltiplicano le ipote-
si su nomine, trasferimenti e poltro-
ne. Il risiko si farà più interessante
tra quattro mesi, quando scadran-
no i vertici anche di Eni e Enel. Per
la Consob è spuntato ieri, tra i corri-
doi del Palazzo, un passaggio fino-
ra inedito: se la scelta dovesse cade-

re su Antonio Catricalà, anche lui in
scadenza, il suo posto all’Antitrust an-
drebbe a Giampiero Massolo, diplo-
matico di lungo corso oggi alla dire-
zione generale della Farnesina. Pare
che il suo nome piaccia sia a Letta
(che predilige scelte interne all’alta
burocrazia), che a Fini, amico di Mas-
solo dai tempi del suo incarico agli
Esteri. Per Tremonti e per i leghisti,
però, sarebbe un vero schiaffo, visto
che su Vegas già si erano esposti più
volte. Calderoli lo aveva già definito
un «ottimo candidato». Fino a ieri,
quando il ministro leghista avrebbe
insistito in consiglio per sostenere il
viceministro. «Ha avuto anche l’ok di
Berlusconi», avrebbe detto l’esponen-

te del Carroccio. Ma proprio il Cava-
liere - sempre secondo una ricostru-
zione anonima - avrebbe stoppato il
ministro della Semplificazione. In ap-
poggio del premier è arrivato il soste-
gno di Letta, che avrebbe sottolinea-
to l'assenza di Tremonti. Anche Igna-
zio La Russa avrebbe chiesto di far
slittare il tema a un appuntamento
successivo al consiglio: dunque nien-
te nomina. Ma da quell’appuntamen-
to non è filtrata nessuna novità.

BOCCE FERME

È chiaro che le bocce sono ferme. Ser-
viranno altri 4 mesi? Per Letta e Fini
il tandem Catricalà-Massolo sarebbe
una vittoria, ma è difficile che Tre-
monti si faccia mettere all’angolo su
incarichi che lo riguardano così da vi-
cino. Per questo, forse, al premier
conviene aspettare che la partita si al-
larghi ad altre poltrone. Sull’Eni, ad
esempio, gli «appetiti» dei big della
maggioranza si sono già fatti sentire.

Circola la voce di una sponsorizza-
zione di Fini in favore di Antonio Pi-
lati per il board del gruppo petrolife-
ro. In alto mare, per ora, anche il
vertice di Finmeccanica: la nomina
doveva arrivare una settimana fa
ed è sfumata. Per il board della hol-
ding degli armamenti già da mesi
circola il nome di Flavio Cattaneo.

Come dire: non c’è solo la Con-
sob. Ma resta grave il fatto che quel-
la poltrona, decisiva per la traspa-
renza dei mercati, resti vacante così
a lungo. «Un rinvio irresponsabile -
ha attaccato ieri Francesco Boccia
(Pd) - il governo tenga fuori le auto-
rità indipendenti e le istituzioni di
controllo dalle lotte interne alle pro-
prie fazioni». ❖
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p Calderoli spinge per il viceministro,ma il premier e Letta chiedono di rinviare ancora

pMolte poltrone bloccate dalle tensioni interne alla maggioranza. Boccia (Pd): è inaccettabile
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Ancora una fumata nera per la
Consob. In consiglio Calderoli
spinge per Vegas, ma Berlusco-
ni e Letta frenano. Risorge l’ipo-
tesi Catricalà, con l’ipotesi Mas-
solo (Farnesina) per l’Antitrust.
Ferma anche Finmeccanica.
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